Comunicato Stampa del 7 Gennaio 2007
LO SCI DI FONDO VOLA IN ALTO SUL MONTE CERMIS

KUITUNEN E ANGERER AL TOP DEL TOUR DE SKI

- Grande fatica e tantissimo pubblico per la finalissima

- Kuitunen al vertice ma la Neumannova è la più forte in salita

- Angerer: gara da manuale, e vittoria premeditata

- Successo organizzativo del Classical Resort Val di Fiemme

Tobias Angerer e Virpi Kuitunen: re e regina del Tour de Ski!

La scalata finale al Cermis incorona il tedesco e la finlandese, che hanno trovato proprio nelle tappe italiane l’acuto decisivo per imporsi nel nuovo circuito di sci di fondo ideato dalla Federazione Internazionale, aggiudicandosi l’ambito montepremi (150mila Euro circa la cifra vinta dai due).

Ai nastri di partenza nello stadio iridato della Val di Fiemme il “carro armato” tedesco partiva con un vantaggio di 38” sul norvegese Oestensen il quale, proprio nel tratto che collegava la pista di Lago di Tesero all’imbocco della salita del Cermis, metteva in atto l’operazione di aggancio. Angerer in crisi? Nemmeno per scherzo. Il tedesco fa tattica, conscio di poter fare la differenza sull’irta scalata del Cermis.
I due, pertanto, si presentano appaiati al via del Mortirolo degli sci stretti, inseguiti da un tonico Northug che spende molto nel tentativo di agganciarsi ai due al comando (finirà comunque quarto). Fantastica la cornice di pubblico, con la bellezza di 12mila persone assiepate ai bordi della pista Olympia III.
L’azione decisiva al chilometro 9, quando Angerer lascia la scomoda compagnia del norvegese per lanciarsi verso quello che sarà un autentico trionfo. Impressionante davvero l’azione del tedesco, che taglia gambe e fiato al diretto rivale esibendosi in un inarrestabile crescendo.

Oestensen non riesce a rispondere, incappando in una crisi che permette agli immediati inseguitori di avvicinarsi pericolosamente. Operazione sorpasso che si compie proprio nei metri finali della salita, con il russo Legkov a scattare davanti ai norvegesi Northug e Oestensen. Una volata degna del miglior Petacchi!

Miglior tempo di giornata, e quindi vittoria di tappa, per il russo Sergej Shiriaev. Secondo il compagno di squadra Legkov. “Bronzo” ad un redivivo Giorgio Di Centa, migliore degli italiani (20esimo in classifica generale): davvero apprezzabile la sua azione.

Al femminile la vittoria è invece finlandese, con la fortissima Virpi Kuitunen a dominare la scena. Una gara di testa quella della scandinava, doppiamente di testa. Sempre al comando, mai insidiata dalle avversarie, dimostrando una grande capacità di gestione delle proprie forze. Tattica che le ha permesso di chiudere con 1’11” di vantaggio sulla norvegese Marit Bjoergen, seconda, anch’essa autrice di un ottimo recupero nel finale.

Kuitunen parte subito bene e mantiene a debita distanza la compagna di squadra Saarinen e la Bjoergen, staccate di soli 20” all’imbocco della salita. Dietro a loro, intanto, si forma un treno composto da Skofterud, Majdic, Sachenbacher e Shevchenko.

Kuitunen chiude sola e trionfante in vetta al Cermis, ma per il podio è pura “bagarre”. La finlandese Saarinen (fino a quel momento seconda) crolla e permette a Bjoergen e Shevchenko di farsi sotto.

In volata ha la meglio la norvegese, che chiude seconda davanti proprio a Shevchenko e Saarinen. Quinta la ceca Neumannova, che chiude col miglior tempo di giornata ed è vincitrice di tappa.
Impressionante l’immagine di fine gara, con le atlete (spossate) ad ammassarsi l’una sopra l’altra a ridosso della linea rossa del traguardo.

Bene le azzurre quest’oggi, con Valbusa che stacca il quinto tempo di tappa, Follis l’ottavo. In classifica generale, la migliore delle italiane sarà Marianna Longa, 15esima (oggi solo 29esima), davanti alla protagonista delle sprint (due podi in questo Tour per lei) Arianna Follis, 16esima. Sabina Valbusa è invece 18esima.
Angerer e Kuitunen eroi di giornata, ma sul Cermis vince lo spettacolo!  
Info: www.fiemme2013.com
CLASSIFICA MASCHILE 
1) Angerer Tobias (GER) 33:39.5; 2) Legkov Alexander (RUS) 34:25.8; 3) Oestensen Simen (NOR) 34:29.5; 4) Northug Petter (NOR) 34:46.1; 5) Hetland Tor Arne (NOR) 34:49.1; 6) Goering Franz (GER) 34:58.4; 7) Jauhojaervi Sami (FIN) 35:03.9; 8) Dementiev Evgenji (RUS) 35:11.6; 9) Filbrich Jens (GER) 35:13.6; 10) Pankratov Nikolai (RUS) 35:25.5;  

20) Di Centa Giorgio 37:38.7; 27) Piller Cottrer Pietro 38:54.6; 44) Zorzi Cristian 44:24.3; 46) Scola Fulvio 44:28.8; 51) Costantin Pierluigi 43 47:50.5; 61) Frasnelli Loris 54:12.6; 

CLASSIFICA FEMMINILE

1) Kuitunen Virpi (FIN) 36:36.7; 2) Bjoergen Marit (NOR) 37:54.4; 3) Shevchenko Valentina (UKR) 37:57.2; 4) Saarinen Aino Kaisa (FIN) 37:59.0; 5) Neumannova Katerina (CZE) 38:01.0; 6) Majdic Petra (SLO) 38:28.4; 7) Steira Kristin (NOR) 38:30.3; 8) Sachenbacher Stehle Evi (GER) 38:35.4; 9) Skofterud Vibeke W. (NOR) 39:00.7; 10) Bauer Viola (GER) 39:18.8; 

15) Longa Marianna 40:17.7; 16) Follis Arianna 41:09.2; 18) Valbusa Sabina 41:32.7; 38) Moroder Karin 48:27.6; 39) Santer Stephanie 49:38.8; 40) Genuin Magda 50:29.9; 

